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DELL’ECONOMIA ANIMALE. 

CAPITOLO I. 

I Nervi. Gli Spiriti Animali. 




deve esercitare , o 
divisone debbono 



Nervi , che dal cervello fi {ten- 
dono a tutte le parti , formano 
molte divi/ioni principali più o 
meno numerose , ovvero più o 
meno eftese (t) . Ogni divisio- 
ne fi polla alla parte desinata- 
le dalla natura , la cui {trattura 
corrisponde alle funzioni , che 
al sentimento che i nervi di tal 
cagionarvi . Il tatto , la villa , 
A 2 l’ udi- 




( 1 ) Di tutte le parti del corpo umano i nervi sono que’ , 
la di cui conoscenza più interefla il Filosofo . Erti sono , per 
così dire , 1’ intermezzo , che unisce 1’ anima al corpo , e per 
cui ella agisce su le diverse parti del medefimo suo corpo. 
Ma precisamente perchè i nervi più dapprerto appartengo- 
' no all’ anima , la loro ftruttura sembra più profondamente 
«ascolta , e tutto ciò , che può scoprirci la più fina notomia, 
fi riduce a ben poca cosa . Sappiamo solo , che i nervi sono 
cordoni bianchicci formati da diverfi fascettini di sottili fila 
tette e parallele , legate ipficme da un te liuto cellulare, c 
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l’ udito , il gufto , 1’ odorato x sono cinque generi 
di sensazioni , che hanno sotto di se un numero, 
di spezie quali infinita. La commozione prodotta 
nei nervi dalla mediata , o immediata impresone 
degli oggetti fa nascere quelli diverfi generai di sen- 
sazioni , che possono tutti ridurli ai tatto , di cui 
a parlar propriamente non sono che modificazioni . 
Sono dunque gli organi dei senli gli linimenti di 
tali modificazioni; e il numero, l’ellenlìone , e 
la finezza dei senji conllituiscono il grado di per- 
fezione animale . 

I nervi , che imitar sembrano le corde d’uno 
linimento muficale , non sono tefi conte quelle - 
V’ha animali che dotati sono d’ un sentimento squi- 
llo, e nuli’ altro sono che una gelatina addensata: 
e come dunque ammettere delle corde elalliche in 

tal 



che compongono ciò, che chiamali la softanza polposa o 
midollare del nervo . , 

Le divisioni de’ nervi sono le diverse paja , cui. mediami 
fi diftribuiscono a tutte le parti . Si* contano comunemente 
dieci paja di nervi , che partono immediatamente dal cer- 
vello , e trenta , che partono dalla midolla spinale . Ma il 
numero e la maniera di quelle diltribuzioni variano molto 
nelle diverse dalli di Animali . Ne abbiam veduti qui l’opra, 
molti esernpj negli Animali degli Ordini inferiori .( l’art. III. 
nelle Note.. ) ’ 

I filetti nervei sono sì prodigiosamente sottili , che i mi- 
gliori microscopi non ci darebbero badante ajuto per deci- 
dère , se fiano cavi o solidi . Ma vi sono conlìdcrazioni lor- 
tilfime, che persuadono, effer elfi realmente cavi , c delti- 
nati a trasmettere un fluido eltremamente spttile ed attivo , 
che ha ricevuto il nome di fluido nerveo . 

I nervi sono vediti d’ un doppio invoglio , che non è se 
non un prolungamento delle due meningi , ovvero de’ dv.e 
integumenti , che coprono il cervello. Ma i nervi spogliatili 
dell’ invog'io aila loro eftremità , e fi terminano per un a. spe- 
cie di polpa . Quel , eh’ entrano nella compolizipne degli 
organi de’ senfi , sono interamente nudi , il che età necelfa- 
rio per dar loro, un maggior grado di spnfibilità , o di de- 
licatezza . 
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della na tu RA., 5> 
tal gelatina ? Il feto , sebben tuttavia gelatinoso , 
regge di già le sue membra . E quale non e la ma- 
iravigliosa celerità, con cui le impreflioni degli og-. 
getti fi comunicano all’anima! Quale non e quel- 
la, con cui le membra ubbidiscono alla volontà ! 
Per la qual cosa noi fiamo affretti a supporre nei 
nervi un fluido sottiliflìmo elafìiciflìmo , i movi- 
menti del quale analoghi a quei della luce o del 
fluido elettrico , producono tutti i fenomeni della 
vita ; e gli Spìriti Animali sono un tal fluido , che 
il cervello elfragge , e prepara, e che continuamen- 
te trasmette ai nervi, e mediante i nervi a tutte 
le parti che nutre , muove , ed anima (2) . 

A3 • • • CA- 

( 2 ) Il cervello , principe de’ nervi -, non ci è guari più 
cognito de’ nervi Ite di : etto è, un vero laberinto , in cui 
1' auaromico fi perde , tolto che tenta innoltrarvifi ' un pò 
profondamente: ivi trovanfi anzi in gran numero pezzi ri- 
guardevoli/fimi., il di cui uso aflblutamentc ignorali, ed in- 
torno a quali non fi poffou formare che congietture più a 
meno incerte. 

Due soltanze affai difcinte compongono la mafia del cer- 
vello ; la soltanza corticale o cenericcia , e la soltanza mi- 
dollare da tutti conosciuta sotto il preciso nome di cervello . 
La sofranza corticale fifuata elleriormente , e che copre a 
guisa di corteccia la soltanza midollare , è un mirabile com- 

f ilefio d’ una innumerevole moltitudine di vafi sanguigni sot-* 
ili/limi , e che le sole injezioni ponno rendere ben senfibili. 
Le minute arterie , che fi diramano all' infinito in quella 
soltanza, vanno continuamente degradandoli, e finalmente 
degenerano in vafi {fianchi , trasparenti , ed aventi del eri- 
fiali ino , che vengono a formar la soltanza midollare, tutta 
tompoffa di tubetti più bianchi , e più delicati ancora , e 
ne’ quali non può penetrare alcuna infezione . Quelli tubetti 
infinitamente piccoli fi aggruppane in certa maniera per for- 
mare i neri'i , che però non sono se non un prolungamento 
della soltanza midollare . 

Alla base , ovvero alia parte pofteriore del cranio è un* 
altra soltanza della ftefl’a natura , che chiamali la midolla 
allungata , e che non è punto veltita della soltanza cortica- 
le . La soitanza midollare fi prolunga nella spina del dorso. 
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CAPITOLO IL 

I Muscoli. 

A Nulla servirebbe che 1* animale ricevuto aves- 
se dei senfi , mercè i quali dipingile le cose 
. fa- 



rd ivi prende il ncme di midolla spirale . Ivi e (fa trovali 
accompagnata da una sofianza corticale o cenericcia 5 ma 
che in luogo di coprirla , ella anzi vien ad efl'ernc coperta . 

Le due softanze del cervello e della midolla spinale non 
formano adunque propriamente , che una sola sofianza i ma 
che cangia d’ aspetto a motivo della degradazione de’ vali , 
che la compongono . Almeno non fi può dubitare , che l’ac- 
crescimento delle due soltanze non fia fimultaneo , e che i 
toro vali non fiano continui . 

‘ Quello sorprendente apparecchio di piccole arterie e di 
tubetti , che presentato viene dalla sofia nza del cervello , e 
che 1’ occhio penetrante dell’ Anatomico armato de’ migliori 
vetri , non vede guari che in barlume , indica baftantemen- 
te , che si fatto viscere è un vero organo secretorio defila- 
to a preparare ed a filtrare un succo importantiffimo . Noi* 
Se ue dubita più , se riflettali al numero e alla grandezza 
delle arterie , che vi Concorrono , e che vi portano la sella 
parte incirca di tutta la mafia del sangue . Finalmente di- 
leguanti affatto tutt’ i dubbi , quando vienfi a comprendere, 
che la (bruttura dol cervello è precisamente la della, che 
quella di divertì organi già riconosciuti per secrctorii . 

Cotale fluido prezioso , a preparar e filtrar il quale è de- 
ffinato il cervello , è il succo nerveo , le di cui funzioni so- 
no sì varie, sì efiese , e di così alta importanza. Filo vien 
ritratto dalla mafia del sangue mediami le piccole arterie 
della sofianza corticale , che nelle ultime loro diramazioni 
non ammettono più globi rdfi , e non lasciano paflare , se 
non un succo trasparente e crilrallino , che fi crede avere 
scoperto col microscopio , e che certamente riceve nuove pre- 
parazioni ne’ tubetti della sofianza midollare . Lavorato in 
tal guisa da milioni, o piuttofto dà migliaia di milioni di 
colatoi sempre più sottili , nè’ quali è forzato scorrere , elio 
diviene fluida serve» , ed appunto sotto quell’ ultima forma 

in- 
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Éivorevòli dalle nocive , se far non potesse aloni 
itioto per conseguir le use, e scansar 1* altre. E 

A 4 pe- * 

1 

ìnfinuafi ne’ nervi , e comunica a tutte le parti il moto , il 
Sentimento, e la vita. 

Non sempre effo è ugualmente abbondante nei nervi , nè 
Sempre vi fi move con eguale celerità • Ma sottomell'o alL’ 
azione della volontà , ed a quella di alcune altre cause pu- 
ramente meccaniche , scorre in maggiore o minor copia , e 
•on più o meno celerità nelle diverse parti , e specialmente 
ne’ muscoli , di cui opera tutt’ i movimenti . 

Due sorte di vali sanguigni li diramano nella softanza 
corticale^ piccole arterie, e piccole vene: e se è provato, 
che le arteriette formano coiltinua2ione co’ tubetti , o fi ano 
filetti della softanza midollare , ed in conseguenza con que* 
de’ nervi , non vi sarebb’ egli fondamento d’ inferirne , che 
trovinfi parimenti nei nervi altri tubetti , o filetti , i quali 
liano continui colle ve net tè della softanza corticale , e cha 
riportino indietro il refiduo del fluido nerveo per farlo rien- 
trar di iluovo nel giro della circolazione ? Avrebbonvi per 
tal guisa nei nervi de’ vali di due generi ; altri cioè analo- 
ghi alle arterie , che portarebbero il fluido nerveo a tutte le 
parti ; ed altri analoghi alle vene , che riportarebbero tale 
fluido al cervello . Quell’ opinione adottata da’ celebri Ana- 
tomici ha molta verifimiglianza , e somminiltra il modo di 
Spiegar felicemente varii fenomeni della vira * 

Ma quello fluido Angolare , quello valevole agente , che 
regna , come imo spirito invifibile , nel mondo organico , e 
ce fa muovere tutte le molle , sfugge tutte le ricerche del 
Filiiològifta avido di conoscerlo . 11 numero e la divediti 
delle ipotefi , che sonofi imaginate per render ragione della 
sua natura , e de’ suoi effetti , provano abbaltanza , quanto 
fiaci tuttavia ighoto . 1 Filiologifti , die il credono analoga 
all’ etere , o al fluido elettrico , li fondano sopra fatti , cne 
sembran loro molto favorevoli « Non avrà obliato il mio Let- 
tore le curiose sperienze tentate In quelli ultimi tempi su 
la Torpedine , e su l’ Anguilla del Surinam , e che sembra- 
no tutte deporre in favore della natura elettrica del fluido' 
nerveo . ( Part. V. , Cap. Xlll. , nelle Note ) . Tutt’ i feno» 
meni dell’ animalità concorrono almeuo a ftabilire , che que» 
ilo fluido fi è uno de’ più sottili , e de’ più attivi , che fian- 
ei noti . 
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però è flato dotato di organi , che gli procaccino? 
tale facoltà ; e quefti organi sono i muscoli , che 
mediante la dilatazione , e la contrazione, l’accor- 
ciamento , e l’allungamento delle libre , e delle 
vescichette che li compongono, comunicano a tut- 
te le parti i movimenti , e le azioni necessarie ai 
bisogni dell’animale (i). L’esperienza c’insegna 
che i nervi concorrono all’azione dei muscoli: gli 
spiriti che vi fi diffondono, s’ infatuano in tutte le 

, ve “ 

. i. . ...I — ...i. !.. ■ .1. — . — 

Per altro i Fifiologifti , i auali avevano creduto che le 
sottili fila nervee follerò solide , avevano ceduto alle ingan- 
nevoli apparenze . Ufi volevano in oltre far oscillare i ner- 
vi per render ragione delle sensazioni ; ed i nervi non pon- 
no oscillare, poiché sono molli, e niente elafticr. Troncan- 
doli un nervo , non fi ritira punto . 11 fluido invifibile , che 
i nervi rinchiudono, è dello, che trovali dotato di quell’ ela- 
fticttà , che loro attribuivafi , e d’ una maggiore ancora . 

(i) Le velfiehette , che io qui ammetteva ne’ muscoli, so- 
no ima mera suppolìzione ammefl'a da alcuni Fifiologifti per 
ispiegare 1’ azione de’ muscoli . L' oflervaziope anatomica non 
accordali con ima tal suppolizione . Tutte le fibre del corpo 
animale sono cilindriche, ed il Microscopio in elle non ino- 
ltra vescichette di sorta veruna . Fibre carnose , lunghe , de- 
licate , mediocremente elartiche , quali sempre paralelle , e 
~veftire d’ un tefluto cellulare sono gli elementi del muscolo . 
Quelle fibre sono radunate per tascetri , che compongono 
em medefimi altri mazzetti più o meno conliderevoli involti 
Umilmente in un tefluto cellulare, e feparavi per mezzo di 
legami membranofi » 

Il ventre , ovvero il mezzo del muscolo è un pò gonfio ; 
ivi i mazzetti fibrofi sono meno serrati ; ed all’ incontro il 
sono molto alle eftrcmità , ed ivi prendono aliai fermezza c 
confiftenza . Cotali e (fremiti portano il nome di tendini » 
Quefti fi attaccano da una parte ad un punto fiflo, ovvero 
ad un’ oflo , e dall’ altra alla parte , che ha da moverli . 

Nell’ azione il muscolo fi contrae o fi accorcia , ed r ten- 
dini lì approifimano al ventre , e nel riposo poi fi rallenta • 
Raccorciandoli fa cambiar di lira la parte , che deve movere* 

Ne’ muscoli s’ infinuano e diramanti arterie , vene , vali 
linfatici , c nervi . Il sangue recatovi dall’ arteria tingali di 
rodo , e s’ imbianchiscono mediante la macerazione , 
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•vescichette , le dilatano , e in tal modo mettono 
1 ’ organo in azione (2) . 

Uua proprietà della libra muscolare , i cui ef- 
fetti sono tra loro divelli di tante maniere , e la 
cui cagione ci rimarrà probabilmente lungo tempo 
nascosa , fi è quella , in virtù della quale fi con- 
trae da se flessa , toccata che fia da qualunque cor- 
po o solido , o liquido ; e tale proprietà detta vie- 
ne irritabilità * Quindi avviene che alcune parti 
del corpo dell’animale seguitano a muoverli , dopo 
di essere fiate separate dal loro Tutto , e che il 
cuore ftrappato dal petto continua le sue battute 
con sorpresa dell’Osservatore , e che cessano allo- 
ra. 



( 2 ) La Àusa del moto musculare retta tuttavia sepolta in 
una profonda notte, ma probabilmente vi penetrarà alla li- 
ne un qualche raggio di luce , non diilimile a quella , eh’ è 
di già penetrata a diradare altre tenebre non meno dense. 
Una sola cosa è ben provata in tale materia ; vai a dire , 
che legando il nervo sospende!! I’ azione del muscolo . Ora 
è affai evidente , che la legatura non può sospendere una 
tal azione , che intercettando H corso d’ un fluido , che dal 
nervo venga trasmelTo al muscolo . L’ azione adunque del 
muscolo dipende da quella ilei fluido . Ma come mai il flui- 
do mette il muscolo in azione ? Qui è dove la Iridologi a 
nulla per anche ci fa comprendere . 

La prodigiosa forza de’ muscoli , specialmente ne' Mania- 
ci , e la loro dispofizione contraria a ciò , che richiederebbe- 
ro le Leggi della Meccanica, ma che escludono le belle pro- 
porzioni del corpo umano , portar ebbero a presumere , che 
*1 sorprendente effetto di quelli organi motori dipenda prin- 
cipalmente dalla prodigiosa celerità , di cui è suscettibile il 
succo nerveo. 

Regna dovunque tra le forze musculari un’ ammirabile equi- 
Jibrio. L’ azione di ciascun muscolo è bilanciata da quella 
d’ un alito muscolo , che chiamali avtagonifia , o pure dalla 
propria reazione del muscolo dello j ò da un peso oppollo ec* 
Dalla maeftrevol combinazione , e dal bilanciamento di que- 
lle differenti potenze risultano 1’ attitudine e i movimenti 
divedi del corpo umano , non meno die la flelflene e l'eden-; 
fione delle sue membra . 
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